
PASSI AVANTI «Oggi abbiamo fatto un ap-

profondimento, quindi un altro passo avan-

ti». È Romano Prodi a parlare, uscendo dalla

sua abitazione di Bologna, dopo un incontro

andato avanti per

quasi un’ora e mezza

con le ministre Barba-

ra Pollastrini e Rosy

Bindi servito a fare il punto sul-
la legge sulle unioni civili. Si va
avanti, dunque, «verso l’accor-
do, verso l’elaborazione di un
progetto che, sono sicuro, se-
gueilprogrammaetroverà l’ap-
provazione di tutta la coalizio-
ne». Il faro è «il programma» a
cui più volte fa riferimento il
premier.MaClementeMastella
ha detto che no, lui non voterà
quella legge, in parlamento,
«come senatore», mentre se do-
vesse arrivare il ddl in consiglio
dei ministri, avrà due opzioni :
«Posso non partecipare al voto
o astenermi». E Mauro Fabris a
ricordareche l’Udeurquelle set-
te righe del programma sulle
coppiedi fattononl’ha firmate.
Prodinoncommenta.«Nonho
parlato con il premier»,confer-
ma il Guardasigilli. Rosy Bindi
ironizza: «Vediamo se Mastella
riesce a scindere le due funzio-
ni», ministro e senatore come
fosse due persone diverse. An-
na Finocchiaro, capogruppo in
Senatorimette ipaletti: «Nonar-
retreremo di un passo». Barbara
Pollastrini, ministro delle Pari
Opportunità è soddisfatta del-
l’incontroconilpremieredel la-
voro «di concerto» con la colle-
gaallaFamiglia. «Saràuna legge
da condividere in tanti», dice. Il
testo è condiviso «quasi su tut-
to», è stata accettata l’imposta-
zione voluta dalla ministra ds,
«riconoscere i diritti e i doveri
anche alle coppie omosessuali.
Prodi ha apprezzato molto il la-
voro che abbiamo fatto», rac-
conta lasciando l’abitazione del
premier. Rosy Bindi dal canto
suohaottenuto(pertranquilliz-
zare i teodem)chenonsiparlas-
se più di registri,(ci sarà una cer-
tificazioneanagrafica). «Nonsa-
ràunaleggerinunciataria»,assi-
cura la ministra ds. Gli uffici le-
gislativi dei due ministeri stan-
no lavorando per sciogliere i
cinquenodiancoraaggroviglia-
ti: durata della convivenza per
rendere opponibili i diritti a ter-
zi; reversibilità della pensione;
assegni famigliari; eredità; iscri-
zioneanagrafica.Questionideli-
catissime,conrisvoltieconomi-
ciepatrimonialichedevonoes-
sere attentamente valutati. «La

nostra preoccupazione è quella
dinon creare disequilibri nel ca-
so incui laconvivenzaarrivido-
po lo scioglimento di un matri-
monio», spiegano i collaborato-
ri dei due ministri. Il disegno di
legge prevede, infatti, anche per
il convivente che sopravvive il
diritto di successione. «Stiamo
stabilendo tempi piuttosto lun-
ghiaffinchésiapossibileavvaler-
si del diritto di successione». Il
ddl potrebbe arrivare in Cdm il
2, molto più verosimilmente il
9 febbraio. Ma il segnale politi-
co lanciato da Prodi èmolto for-
te, soprattutto per il contesto in
cui avviene: a Bologna ieri han-
no parlato alla Conferenza na-
zionaledelledonneDsil segreta-
rioPieroFassinoe il vicepremier
Massimo D’Alema. Due inter-
venti che hanno dedicato ampi
spazi proprio alla legge sulle
unioni civili e ai temi etici. Il se-
gretario della Quercia dal palco
invoca «un quadro normativo
adeguato,civile,moderno»,ade-
guato a un paese europeo. An-
che sui temi etici, testamento
biologico incluso. «La libertà di
coscienza -dice -nonpuòessere
unalibi per il ritiro delle respon-
sabilità.Nonc’è bisognodiesse-

re di sinistra» per capire che chi
hascelto laconvivenza lohafat-
to«conlastessaserietàeconvin-
zionedichihasceltoilmatrimo-
nio».Avverte:anchesulla fecon-
dazione assistita si dovrà riapri-
re la discussione, perché «non

possiamo considerare quella vi-
cenda esaurita con il referen-
dum». Quella legge nata senza
ampia maggioranza «ha provo-
catounalacerazione»nonanco-
ra ricomposta. Non sarà così sui
Pacs. Ma Rosy Bindi risponde a
stretto giro di posta che di quel-
lo il «governo non si occuperà».
Massimo D’Alema insiste: «C’è
spazio per un grande dialogo e
un confronto culturale: possia-
mo, laici e cattolici, costruire
un’etica pubblica fondata sulla
dignità e la libertà delle perso-
ne». Cita il Cardinal Martini, e
quella «straordinaria lezione»
chehadato proprio suquesti te-

mi. Guarda alla platea che ha di
fronte, circa mille donne,e dice
che «questa politica stanca e tri-
stehabisognodivoi».Raccoglie
applausi ripetuti, laplatea inpie-
di. Parla di laicità, della necessi-
tà di non «confondere questio-
ni drammatiche, eticamente
sensibili, come la vita e la mor-
te, con il riconoscimento dei di-
ritti delle persone che vivono in
unioni di fatto». Non c’è «nulla
dieversivo» ironizza,nel ricono-
scere le coppie di fatto. Nessuno
«scardinamento diabolico della
famiglia» semmai si porta l’Ita-
lia «verso gli standard dei paesi
europei».

«Porteremo la forza delle donne
nel partito democratico», dice
appenadopolasuaproclamazio-
ne(87%deiconsensi,unicacan-
didata)quale coordinatricedelle
democratiche di sinistra. Vitto-
ria Franco, subito dopo, elenca
le sue priorità: diritti civili, testa-
mento biologico, fecondazione
assistita; legge elettorale che ga-
rantisca la rappresentanza rosa e
"empowerment delle donne".
Lei ha detto: siamo nel pieno
di una fase delicatissima per
il partito. Quale sarà il ruolo
delle donne Ds nella
costruzione del Partito
democratico?
«È un ruolo fondamentale per-
ché si deve uscire da questa fase,
troppo lunga, negativa per il no-
stropaese: ilpdèunostrumento
e le donne una risorsa essenzia-
le.Sevogliamopuntaresullamo-
dernizzazione non possiamo
non puntare sulle competenze
delle donne. Lo stesso presiden-
te Napolitano è stato chiarissi-
mo: siamo di fronte a uno spre-
co di energie femminili. Il com-
pito delle politica è portare le
donne nei progetti di costruzio-
nedelnuovo,chesi trattidipdo
di riforme per modernizzare il

paese».
Lei stessa ha ammesso: non
sarà facile iniziare un
confronto con le donne della
Margherita. Quali sono i
"percorsi comuni" che vanno
attivati?
«Con le donne della Margherita
giàesisteunconfrontoquotidia-
no, sulle politiche per la fami-
glia, sul Welfare, sui temi etici. E'
paradigmatico quello che sta av-
venendo proprio in questi gior-
ni tra Barbara Pollastrini e Rosy
Bindi: c'è una convergenza sulla
necessità di fare una legge sulle
coppie di fatto. Sugli strumenti
si è già raggiunto un accordo, fa-
remo in modo che sia il più effi-
cace possibile e che salvaguardi
davvero i diritti della coppia e,
dopo un confronto in sede di
cdm,ci confronteremoanche in
Parlamento. C'è pluralismo nel
partito,cenesaràconlaMarghe-
rita. Si tratta di imparare a gover-
narlo».
A proposito di pluralismo:
questo appuntamento è stato
contrassegnato anche dalla
dura presa di posizione delle
donne della sinistra ds. Si
ricomporrà la frattura che si
è creata proprio nel "luogo

della trasversalità", come è
sempre stato definito il
Coordinamento?
«Nonparlereidi frattura. L'inter-
vento,anche molto sofferto di
KatiaZanotti, riguardava ilpassa-
to, non il futuro. Penso che il fu-
turo sarà un confronto vero sul-

la forzadelledonne, sucomeen-
trerannonell'agendapoliticadel
governoequestaèunaresponsa-
bilità di tutte noi. E' vero sul par-
tito democratico ci sono delle
differenze, le affronteremo, ma
è nei ds, nel coordinamento,
che dobbiamo stare insieme per
rafforzare la nostra posizione.
Dobbiamo avere il coraggio di
cambiare e di dare risposte alle
questioni nuove che le giovani
donne ci pongono. Le loro prio-
rità sono il lavoro, la possibilità
di conciliare la carriere con la fa-
miglia, la maternità. A noi, alla
politica, spetta trovare le rispo-
ste».
Il ministro Pollastrini, ma la
stessa Sereni hanno lavorato
per arrivare a questo
appuntamento ben prima del
congresso del partito. Qui,
ieri, si è sentita spesso la
parola "scissione" e sono
diverse le donne che sono
tentate di tirarsi fuori...
«Mi auguro che alla scissione
non si arrivi, che tutta questa fa-
se pre-congressuale e post- con-
gressuale, prima di arrivare alla
costruzione del pd, si utilizzi per
ricomporre il più possibile. Se
faccioun'analisi suciò che cidif-
ferenzia non trovo molti ele-
menti.Nonpuòessere lacolloca-

zione europea perché già una
buona parte della Margherita è
sullenostreposizioni,nonposso-
no essere i temi etici perché an-
cheinquestocasoildialogoèav-
viato, e va avanti ogni giorno in
Parlamento.Non è il pd a rende-
re più difficile il confronto».
Passiamo alla legge
elettorale. Ce la farete a
cambiarla nel segno delle
pari opportunità?
«Sicuramente: non faremo nes-
suna legge elettorale che non
contenga alcun equilibrio della
rappresentanza, ma dico di più:
affinché questo equilibrio possa
essere realizzato si deve impron-
tareunaricercasulla leggeeletto-
rale. Se mettiamo le preferenze,
ad esempio, sarà difficile mante-
nere l'equilibrio».
Parlando anche con le donne
della Cdl?
«Sono convinta che sia necessa-
rio, ma ritengo altrettanto im-
portante che in questa fase il co-
ordinamento delle donne ds
riannodi fili ancora più stretti
con il territorio e con il grande
patrimonio delle donne che la-
vorano nelle istituzioni e negli
enti locali. Soprattutto con il
Sud e nel Sud bisogna riallaccia-
re quei fili».
 m.ze.

Coppie di fatto, la legge è più vicina
Prodi incontra Pollastrini
e Bindi: «Passi avanti»
D’Alema e Fassino alle
donne Ds: conquista di civiltà

■ / Bologna

●  ●

«Porteremo la forza delle donne nel Pd»
Parla Vittoria Franco, eletta ieri coordinatrice femminile dei Ds. A lei l’87% dei consensi

Vittoria Franco Foto Ansa
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L’attacco di Giordano al sindaco
di Roma imbarazza il suo partito

Il presidente dei Ds D’Alema e il ministro per le Pari Opportunità Pollastrini ieri alla conferenza nazionale delle donne Ds a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Vertice nel
primo pomeriggio
nell’abitazione
bolognese
del premier

D’Alema
«Non confondiamo
i temi eticamente
sensibili con
i diritti elementari
di milioni di italiani»

Pollastrini
«Stiamo lavorando
e lavoreremo
anche domenica
per arrivare
ad un accordo»

Fassino
«È tempo che
la politica si misuri
con alcuni problemi
fondamentali della
società civile»

«Romano una spia del Kgb? È come dimostrare che Lu-
xuria è una spia del Vaticano». Ieri ad Arezzo Roberto Beni-
gniha dedicato parte del suo prologo alla “Lectura Dantis” al
premier Romano Prodi, commiserandolo perchè «tutti han-
no cercato di metterlo in croce con questa finanziaria». «Po-
vero Romano - ha detto il comico - lo fischiano dappertutto,
anche a Bologna, e lì è come fischiare Mastella a Ceppaloni.
Loro dicono che non è vero: ma in realtà, metà lo fischiava-
no e l’altra metà applaudiva chi lo fischiava». Applausi scro-
scianti arrivano quando Benigni ricorda le indagini che
avrebbero mirato a dimostrare che Romano Prodi era una
spia del Kgb, operazione - ricorda Benigni - «sulla quale ci
hannolavorato intreoquattrocento».ApplausiperProdi,pa-
ragonato in questo a Luxuria spia del Vaticano.

■ Va bene la dialettica interna e
il bisogno di tornare a parlare alla
sinistra antagonista, ma che fare
se il segretario nazionale Franco
Giordano sferra l’attacco al sinda-
coche lihachiamati ingiuntaeal-
lapolitica finquicondivisa?«Dob-

biamosganciarcidalla logica impe-
ranteaRomachediscendediretta-
mente dalla politica del sindaco
Veltroni: questa è una città vetri-
na, fatta di immagini patinate,
che nascondono un’altra città sot-
terranea, che di quella vetrina sof-

fre», si è infervorato Franco Gior-
dano davanti all’assemblea costi-
tuente di «Sinistra europea». Un
certo imbarazzo tra i Prc che in
questiannihannocondivisolapo-
litica del governo capitolino è
comprensibile. Tanto più che fin
dal 2001, quando lo slogan che lo
portò a vincere era «le periferie al
centro», Veltroni ha consegnato
nellamanidiRifondazione(a livel-
lo nazionale, allora, fuori dall’alle-
anza)proprio il riscattodella«città

sotterranea», insiemeconl’assesso-
ratoalleperiferie. Fattosta che ieri,
compliceil fine-settimana,assesso-
re in carica (Dante Pomponi) ed
ex assessori del Prc, hanno preferi-
to non commentare. Sperando
che, come è già successo non più
di due mesi fa, tutto passi senza
conseguenze. Curiosamente, allo-
ra, quando fu il segretario romano
Massimiliano Smeriglio a sferrare
un identico attacco, toccò proprio
aGiordanomettersi in mezzo a fa-

re da paciere.
La dialettica tra Prc e Veltroni è
una delle novità di questa stagio-
ne politica. Per spiegarla a elettori
e alleati Smeriglio ha anche conia-
tounneologismo:«Alleanzacom-
petitiva». Nanni Moretti direbbe:
«Siamo diversi, ma siamo uguali».
Necessità di distinguersi e di dirsi
almeno un po’ meno «veltronia-
ni» fra tanti che Verdi, Moderati,
ulivisti hanno rivendicato il loro
essere «Per Veltroni». E ancora di

più, ovviamente, c’è la preoccupa-
zione che il Pd prenda il soprav-
vento. Nonacaso, sul tavolo citta-
dino Rifondazione ha già messo
da tempola richiesta che siaun vi-
cesindacodelPrc(enondellaMar-
gherita) ad affiancare il sindaco
diessino. Salvo poi, per contrasta-
re il gossip di una candidatura a
sindaco della Dl Linda Lanzillotta,
indicare Patrizia Sentinelli come
eventuale alternativa del Prc.
 Mariagrazia Gerina

«Mi auguro
che non si arrivi
alla scissione
Lavorerò
anche a questo»

HANNO DETTO

Il disegno di legge
Bindi-Pollastrini
andrà in consiglio
dei ministri la
prossima settimana

IL COMICO BENIGNI
«Prodi spia del Kgb?Allora Luxuria spia del Vaticano»

Franco Giordano Foto Ansa

I Ds toscani
«Così crescerà
la componente
femminile»

OGGI

ROMA Vittoria Franco diventa
coordinatrice nazionale delle
donne Ds e la Quercia Toscana
festeggia: «L’elezione di Vittoria
Franco ci riempie di orgoglio e
digioia -diceDanielaBartalucci,
coordinatrice regionale delle
donne Ds - è una scelta che raf-
forza leDemocratichediSinistra
e saprà farle crescere in autono-
mia, valore e peso politico. Di
Vittoria conosciamo l’impegno,
lacaraturaintellettuale, lapassio-
ne in tante battaglie a favore dei
diritti e delle libertà delle donne.
Anche in Toscana il nostro lavo-
ro troverà un nuovo slancio. So-
no certa che troveremo sempre
in lei uno stimolo ed un aiuto.
Facciamo arrivare in questo mo-
mentoaVittoria l’affettoegliau-
guri di tutte le compagne tosca-
ne».
Soddisfazioneanchedal segreta-
rio dei Ds toscani, Andrea Man-
ciulli: «Siamo felici per questa
elezione che ci rende orgogliosi.
Vittoria è una figura di grande
valore. Da anni conosciamo e
apprezziamo il suo impegno co-
stantenelpartitoenelle istituzio-
ni, inToscanaealivellonaziona-
le, e la sua sensibilità politica».

■ di Maria Zegarelli / Bologna
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